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Legg e  regio n a l e  29  giug n o  200 6 ,  n.  27

Discipl in a  degl i  att i  e  delle  proced ur e  della  progra m m a z i o n e  e  degl i  interve nt i  
finanz iari  regio n a l i  in  mat eria  di  beni  cultura l i  e  paes a g g i s t i c i ,  attività  cultural i  e  
spet t a c o l o .

(Bollettino  Ufficiale  n.  21,  par te  prima,  del  05.07.2006)
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Capo  I
 Disp o s i z i o n i  gen e r a l i

Art.  01  
 Finalità

1.  La  Regione  Toscana  favorisce  lo  sviluppo  della  proge t tu al i tà  integra t a  a  livello  territo riale ,  il
coordina m e n to  dei  sogget ti  operan t i  nei  settori  della  cultura ,  la  cooperazione  e  la  par tecipazione  dei
sogget t i  pubblici  e  privati ,  la  valorizzazione  dell'a t t ività  di  ricerca ,  nel  rispe t to  dei  principi  di  cui  all'
articolo  2  della  legge  regionale  31  gennaio  2005,  n.  19  (Norme  sul  sistema  regionale  dei  beni
culturali).

2.  Al fine  di  favorire  l'integ razione  a  livello  terri to riale  degli  intervent i  dei  diversi  sogget ti  pubblici  e
privati,  nonché  di  promuove re  l'integ razione  delle  attività  in  mater ia  di  beni,  attività  culturali  e
spet t acolo,  sono  unificate  le  procedu re  di  progra m m azione  e  finanziame n to  degli  interven t i  ineren t i  le
seguen t i  leggi:
a)  legge  regionale  4  dicembr e  1980,  n.  89  (Norme  in  mate ria  di  musei  e  di  raccolte  di  Enti  locali  e  di

interes se  locale.  Delega  delle  funzioni  amminis t r a t ive  agli  Enti  Locali);
b)  legge  regionale  18  novembr e  1994,  n.  88  (Norme  per  il  sostegno  delle  attività  di  educazione  e

formazione  alla  musica  e  al  canto  corale);
c)  legge  regionale  1  luglio  1999,  n.  35  (Disciplina  in  mate ria  di  biblioteche  di  enti  locali  e  di  intere sse

locale  e  di  archivi  di  enti  locali);
d)  legge  regionale  28  marzo  2000,  n.  45  (Norme  in  mate ria  di  promozione  delle  attività  nel  settor e

dello  spet t acolo  in  Toscana);
e)  legge  regionale  18  febbraio  2005,  n.  33  (Inte rvent i  finalizzati  alla  promozione  della  cultura

contempor a n e a  in  Toscana) .

Art.  02  
 Funzioni  della  Regione

1.  Ai fini  della  presen t e  legge,  la  Regione  eserci ta  le  seguen t i  funzioni:
a)  indirizzo,  progra m m a zione  sostegno,  anche  con  contribu ti  finanziar i,  e  verifica  degli  intervent i  in

mater ia  di  valorizzazione,  conservazione  e  fruizione  dei  beni  culturali  e  paesaggis tici ,  delle  attività
culturali  e  di  spet t acolo;

b)  attuazione  diret ta  degli  intervent i  ineren t i  le  funzioni  ad  essa  assegn a t e  dalle  leggi  regionali  e
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stat ali  o  dalle  intese  ai  sensi  dell'ar t icolo  118,  terzo  comma  della  Costituzione  , nonché  dei  proge t t i
che,  sulla  base  dei  principi  di  sussidia rie t à ,  differenziazione  e  adegua t ezza,  richiedono  una
gestione  di  livello  regionale;

c)  indirizzo  e  sostegno,  anche  con  contribu t i  finanzia ri ,  degli  intervent i  per  la  conservazione ,
valorizzazione  e  fruizione  dei  beni  culturali  e  paesaggis tici,  nonché  per  la  creazione  e
l'adegu a m e n to  degli  spazi  e  dei  luoghi  destina ti  alla  valorizzazione  e  fruizione  dei  beni  culturali  e
paesaggis tici,  ad  attività  culturali  e  di  spet t acolo,  sulla  base  dei  seguen t i  principi  e  crite ri  generali:

1)  finalizzazione  degli  intervent i  di  conservazione  alla  pubblica  fruizione;

2)  proge t tu ali tà  integra t a  dei  diversi  sogget ti  istituzionali  titolari  di  compete nze  in  mater ia;

3)  adegua t ezza  organizza tiva  e  professionale  degli  strumen ti  gestionali;

4)  valorizzazione  delle  relazioni  tra  beni  culturali  e  contes ti  territo riali;

5)  qualità  della  proge t t azione ,  efficienza  ed  efficacia  delle  azioni  di  realizzazione  dei  proge t t i;

6)  cooperazione  fra  sogget t i  pubblici  e  privati.
d)  gestione  degli  istituti  e  luoghi  della  cultura  di  sua  proprie t à  o  comunqu e  detenu t i ,  ai  sensi  dell'

articolo  33  ,  comma  1,  lette r a  a)  della  legge  regionale  26  novembre  1998,  n.  85  (Attribuzione  agli
enti  locali  e  disciplina  generale  delle  funzioni  e  dei  compiti  amminist r a t ivi  in  mater ia  di  tutela  della
salute,  servizi  sociali,  istruzione  scolastica ,  formazione  professionale ,  beni  e  attività  culturali  e
spet t acolo,  conferit i  alla  Regione  dal  decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.  112  ).

Art.  03  
 Funzioni  delle  province

1.  Le  province  eserci tano  le  seguen t i  funzioni:
a)  par tecipazione  alla  definizione,  attuazione ,  monitorag gio  e  verifica  del  piano  integra to  della

cultura  di  cui  all'  articolo  5  , nei  modi  previs ti  dalla  legge  regionale  11  agosto  1999,  n.  49  (Norme
in  mater ia  di  program m azione  regionale),  come  modificata  dalla  legge  regionale  15  novembr e
2004,  n.  61  ;

b)  promozione  con  attività  di  coordina m e n to  e  sostegno  alla  formazione  dei  proge t ti  locali  di  cui  all'
articolo  8  ,  in  coerenza  con  i  principi  di  cui  all'  articolo  1  ,  comma  1,  in  raccordo  con  la
proge t t azione  di  livello  regionale;

c)  predisposizione  e  gestione  dei  proge t ti  di  propria  competenza .

Art.  04  
 Funzioni  dei  comuni

1.  I comuni  eserci tano  le  seguen t i  funzioni:
a)  par tecipazione  alla  definizione,  attuazione ,  monitorag gio  e  verifica  del  piano  integra to  della

cultura  di  cui  all'  articolo  5  , nei  modi  previsti  dalla  r.  49/1999  , come  modificata  dalla  r.  61/2004  ;
b)  coordinam e n to  nei  propri  terri to ri  dei  proge t ti  locali  di  cui  all'  articolo  8  ,  in  coerenza  con  i

principi  di  cui  all'ar t icolo  1,  comma  1  ed  in  raccordo  con  la  proge t t azione  di  livello  provinciale  e
regionale;

c)  predisposizione  e  gestione,  in  forma  singola  o associat a ,  dei  proge t t i  di  propria  competenza .

Art.  05  
 Piano  integrato  della  cultura

1.  Il  piano  integra to  della  cultura  è  lo  strume n to  per  la  progra m m a zione  degli  intervent i  del  sistema
toscano  in  mate ria  di  beni  culturali  e  paesaggis tici,  attività  culturali  e  spet tacolo.

2.  Il piano  integra to  della  cultura  contiene:
a)  il  quad ro  conosci tivo  relativo  agli  interven t i  progra m m a t i  dal  piano  stesso,  anche  articola to  per

singola  provincia;
b)  le  linee  di  indirizzo  e  gli  obiettivi  del  piano,  anche  articola ti  per  singola  provincia;
c)  l'indicazione  degli  interven t i  ineren t i  le  funzioni  assegn a t e  alla  diret ta  compete nz a  della  Regione

dalle  leggi  regionali  e  statali;
d)  l'individuazione  dei  proge t ti  di  iniziativa  regionale ,  le  linee  d'azione  e  gli  obiet tivi,  nonché  le

specifiche  modalità  di  attuazione  di  ciascuno  di  essi;
e)  la  quota  percen tu a l e ,  sul  totale  dei  finanziame n t i ,  delle  risorse  assegn a t e  ai  proge t ti  di  iniziativa

regionale  e  la  quota  percen tu a l e ,  sul  totale  dei  finanziamen t i ,  delle  risorse  assegna t e  al  sostegno
dei  proge t ti  locali  nei  diversi  ambiti;

f)  gli  obiet tivi  ed  i requisiti  dei  proge t ti  locali  relativi  ai  diversi  ambiti,  nonché  le  modalità  ed  i tempi
della  loro  predisposizione,  presen tazione  e  valutazione;

g)  la  misura  percen tu a le  minima  del  concorso  finanzia rio  degli  enti  locali  e  degli  altri  sogget t i ,
pubblici  o  privati,  per  la  realizzazione  dei  proge t t i  locali,  nei  diversi  ambiti  di  interven to;
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h)  l'individuazione  dei  requisiti  essenziali  per  la  costituzione  di  reti  e  sistemi  terri to r iali  nei  diversi
settori  d'inte rven to;

i)  i crite ri  e  le  modalità  per  il  finanziamen to  regionale  degli  intervent i  per  la  conservazione  dei  beni
culturali  e  paesaggis t ici  e  per  gli  immobili  destina ti  alla  valorizzazione  e  fruizione  dei  beni  culturali
e  paesaggis t ici ,  ad  attività  culturali  e  di  spet tacolo;

j)  le  modali tà  e  gli  standa rd  tecnici  per  l'organizzazione  e  gestione  del  sistema  informa tivo  negli
ambiti  disciplinati  dalle  leggi  di  cui  all'  articolo  1  , comma  2;

k)  i  criteri  e  le  modalità  per  la  realizzazione  del  sistema  di  monitoraggio  e  lo  svolgimen to  delle
attività  ad  esso  correla te ;

l)  gli  indicatori  per  le  verifiche  di  efficienza  e  di  efficacia  degli  interven t i;
m)  le  forme  del  raccordo  con  altri  piani  e  progra m mi  regionali  per  gli  aspet t i  di  comune  rilevanza.

Art.  06  
 Procedure  di  approvazione  e  attuazione  del  piano  integrato  della  cultura

1.  Il  piano  integra to  della  cultura  è  approva to  dal  Consiglio  regionale  con  le  procedur e  e  le  modalità  di
cui  alla  r.  49/1999  , come  modificata  dalla  r.  61/2004  

2.  Il  piano  integra to  della  cultura  ha,  di  norma,  validità  di  legislatu ra ,  è  sogget to  ad  eventuali
aggiorna m e n t i  e  resta  in  ogni  caso  in  vigore  fino  all'approvazione  del  progra m m a  regionale  di
sviluppo  (PRS)  della  legislatu ra  regionale  successiva  alla  sua  approvazione.

3.  La  Giunta  regionale  provvede  all'a t tuazione  del  piano  integra to  della  cultura  nelle  forme  e  con  le
modalità  previs te  dall'  articolo  10  bis  della  l.r.  49/1999  , come  modificata  dalla  r.  61/2004  

4.  La  Giunta  regionale  trasme t t e  al  Consiglio  regionale,  entro  il 30  aprile  di  ogni  anno,  un  documen to  di
monitoraggio  e  valutazione,  che  descrive  gli  sta ti  di  realizzazione  e  i risulta t i  dell'a t tuazione  del  piano
integra to  della  cultura .

Art.  07  
 Proget t i  di  iniziativa  regionale

1.  I  proge t ti  di  iniziativa  regionale ,  annuali  e  plurienna li,  sono  gli  strumen ti  con  i  quali  la  Giunta,  in
raccordo  con  la  progra m m a zione  locale  ai  sensi  dell '  articolo  11  della  l.r.  49/1999  ,  svolge  le  attività
diret t am e n t e  funzionali  a  intere ssi  o  obiet tivi  di  livello  regionale  e,  in  par ticola re :
a)  le  attività  di  studio  e  ricerca  funzionali  allo  sviluppo  delle  politiche  regionali  di  cui  alla  presen t e

legge;
b)  le  attività  a  carat t e r e  sperimen t a le  e  innovativo  in  grado  di  produr re  esperienze  e  modelli

d'inte rven to  riproducibili;
c)  le  attività  finalizzate  al  recupe ro  degli  squilibri  sociali  e  territo riali;
d)  le  attività  che  interes sa no  una  vasta  platea  di  sogget t i  istituzionali  o  che  riguardino  ampie  porzioni

del  terri to r io  regionale.

2.  I proge t ti  di  iniziativa  regionale  sono  approva ti  con  deliberazione  della  Giunta  regionale .

Art.  08  
 Proget t i  locali

1.  I  proge t ti  locali,  elabora t i  in  conformit à  agli  indirizzi  ed  agli  obiet tivi  della  progra m m a zione
regionale ,  sono  espres sione  della  progra m m a zione  terri to r iale  relativame n t e  agli  ambiti  indicati  dal
piano  integra to  della  cultura .

2.  I proge t ti  locali  sono  predispos ti  nel  rispet to  dei  principi  di  cui  all'  articolo  1  , comma  1.

3.  Le  compete n t i  stru t tu r e  regionali,  verificata  la  conformit à  dei  proget t i  locali  agli  indirizzi  del  piano,
approvano  l'elenco  delle  domand e  ammess e  ed  assegna no  i relativi  finanziame n t i .

Capo  II  
 Modi f i c h e  di  dis p o s i z i o n i  regi o n a l i

Art.  09  
 Sosti tuzione  dell'  articolo  27  della  l.r.  89/1980  

omissis.   (1)  

Art.  10  
 Modifiche  all'  articolo  4  della  l.r.  88/1994  

omissis.   (2)  

Art.  11  
 Modifiche  all'  articolo  6  della  l.r.  35/1999  
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omissis.   (3)  

Art.  12  
 Modifiche  all'  articolo  3  della  l.r.  45/2000  

omissis.   (4)  

Capo  III  
 Disp o s i z i o n i  final i

Art.  13  
 Abrogazioni

1.  Dalla  data  di  acquisto  di  efficacia  del  piano  integra to  della  cultura  sono  abroga t e  le  seguen t i  leggi  e
disposizioni  regionali :
a)  legge  regionale  28  gennaio  1980,  n.  12  (Norme  per  la  promozione  delle  attività  culturali  ed

educa tive  relative  a  manifest azioni  esposi tive,  convegni  ed  istituzioni  culturali);
b)  articoli  19  , 20  e  21  della  legge  regionale  4  dicembre  1980,  n.  89  ( Norme  in  mate ria  di  musei  e  di

raccolte  di  Enti  locali  e  di  intere sse  locale.  Delega  delle  funzioni  amminist r a t ive  agli  Enti  Locali);
c)  legge  regionale  14  dicembre  1981,  n.  91  (Modifiche  alla  L.R.  n.  12/1980  recan te  - Norme  per  la

promozione  delle  attività  culturali  ed  educa t ive  relative  a  manifest azioni  esposi tive,  convegni  e
istituzioni  culturali);

d)  legge  regionale  19  luglio  1982,  n.  59  (Modifiche  alla  L.R.  n.  12  del  1980  -  Norme  per  la
promozione  delle  attività  culturali  ed  educa t ive,  relative  a  manifes tazioni  esposi tive,  convegni  ed
istituzioni  culturali);

e)  articoli  6  ,  7  e  8  della  legge  regionale  18  novembre  1994,  n.  88  (Norme  per  il  sostegno  delle
attività  di  educazione  e  formazione  alla  musica  e  al  canto  corale);

f)  legge  regionale  1  febbraio  1995,  n.  14  (Disciplina  degli  atti  e  delle  procedu r e  della
progra m m a zione  e  degli  interven t i  finanziar i  regionali  nei  set tori  delle  attività  e  dei  beni  culturali)
e  successive  modificazioni;

g)  legge  regionale  29  aprile  1996,  n.  30  (Modificazioni  alla  L.R.  1°  febbraio  1995,  n.  14  -Disciplina
degli  atti  e  delle  procedu re  della  progra m m a zione  e  degli  intervent i  finanzia ri  regionali  nei  settori
delle  attività  e  dei  beni  culturali);

h)  legge  regionale  11  agosto  1999,  n.  50  (Modificazioni  alla  L.R.  1.2.95  n.  14  "Disciplina  degli  atti  e
delle  procedur e  della  progra m m a zione  e  degli  intervent i  finanzia ri  regionali  nei  settori  delle
attività  e  dei  beni  culturali");

i)  legge  regionale  20  marzo  2000,  n.  29  (Inte rven t i  finalizzati  allo  sviluppo  di  stra tegie  intercul tu ra li
in  Toscana);

j)  articoli  4  e  7  della  legge  regionale  18  febbraio  2005,  n.  33  (Inte rven t i  finalizzati  alla  promozione
della  cultura  contempor a n e a  in  Toscana).

2.  I  piani  in  vigore  adot ta t i  ai  sensi  delle  leggi  regionali  di  cui  al  comma  1  cessano  di  avere  efficacia
dalla  data  di  acquisto  di  efficacia  del  piano  integra to  della  cultura .

Art.  14  
 Disposizioni  finali

1.  Sono  fatte  salve  tutte  le  obbligazioni  assunte  sulla  base  delle  disposizioni  abroga te .

Art.  15  
 Norma  finanziaria

1.  Per  la  coper tu r a  delle  spese  per  gli  intervent i  di  cui  all'  articolo  2  ,  lette ra  c),  in  sede  di  prima
applicazione  è  autorizza t a  la  spesa  di  euro  1.000.000 ,00  per  l'anno  2007  cui  si  fa  fronte  con  le  risorse
della  unità  previsionale  di  base  (UPB)  632  "Promozione  e  sviluppo  della  cultura  -  spese  di
investimen to"  del  bilancio  plurienna le  a  legislazione  vigente  2006/2008.

2.  Ai fini  della  coper tu r a  degli  oneri  di  cui  al  comma  1,  al  bilancio  pluriennale  a  legislazione  vigente
2006/2008,  annuali tà  2007,  sono  appor t a t e  le  seguen t i  variazioni  per  sola  compete nz a:

Anno  2007

In  diminuzione:

UPB  631  "Promozione  e  sviluppo  della  cultura  - spese  corren t i",  per  euro  1.000.000,00;

In  aumen to:

UPB  632  "Promozione  e  sviluppo  della  cultura  - spese  di  investimen to",  per  euro  1.000.000,00 .

3.  Agli  oneri  per  gli  esercizi  successivi  si  fa  fronte  con  legge  di  bilancio.
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Note

1.   Il testo  dell'a r t icolo  è  riport a to  in  modifica  alla  l.r.  4  dicembr e  1980,  n.  89  .
2.   Il testo  dell'a r t icolo  è  riport a to  in  modifica  alla  l.r.  18  novembr e  1994,  n.  88  .
3.   Il testo  dell'a r t icolo  è  riport a to  in  modifica  alla  l.r.  1  luglio  1999,  n.  35  .
4.   Il testo  dell'a r t icolo  è  riport a to  in  modifica  alla  l.r.  28  marzo  2000,  n.  45  .
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